
Allegato n. 1

DI CUI AL COMMA 4.2 DEL TESTO INTEGRATO DELLE DISPOSIZIONI 
DELL'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA E IL GAS IN MATERIA DI CONDIZIONI 

TECNICHE ED ECONOMICHE PER I SERVIZI DI TRASPORTO, DI MISURA E DI 
VENDITA DELL'ENERGIA ELETTRICA (DI SEGUITO: TESTO INTEGRATO) 

MODULI PER LA PROPOSTA DELLE 
OPZIONI TARIFFARIE BASE, SPECIALI E 

ULTERIORI 

OPZIONI TARIFFARIE 2003



Istruzioni per la compilazione dei moduli

-  Modulo 1: 

- Modulo 1bis:

-  Modulo 2: 

-  Modulo 3: 

-  Modulo 4: 

-  Modulo 5: 

α1 α2 

α3 

centesimi di euro/punto di 
prelievo per anno

centesimi di euro/kW per 
anno centesimi di euro/kWh

Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica -                              6.177,5200             0,3700                    
Altre utenze in bassa tensione 5.674,1500             3.312,6700             0,5200                    
Utenze in media tensione di illuminazione pubblica -                              3.130,5000             0,3500                    
Altre utenze in media tensione 128.879,1400         3.666,0700             0,5300                    
Utenze in alta e altissima tensione 7.147.017,5000      -                              0,4800                    

Tipologia contrattuale

Ai fini della compilazione dei moduli va notato che:

- Ai sensi del comma 5.1 del Testo Integrato, ciascun esercente è tenuto a proporre almeno 
un’opzione tariffaria base per il servizio di trasporto ai clienti finali attuali e potenziali 
controparti dei contratti di cui al comma 2.2, lettere da b) ad f), del medesimo Testo integrato. 
A titolo esemplificativo, l’esercente che disponga di una rete di distribuzione in media tensione, 
indipendentemente dalla presenza di clienti connessi a tale reti, deve proporre almeno 
un’opzione base per la tipologia “utenze in media tensione di illuminazione pubblica” ed 
un’opzione tariffaria base per la tipologia “altre utenze in media tensione”.

- Ciascuna opzione tariffaria base deve essere compatibile con il vincolo V2, di cui al comma 
8.1, definito con riferimento alla tariffa TV2 di seguito riportata (valori validi per l'anno 2003, 
determinati in base a quanto disposto dalla deliberazione dell'Autorità 1 agosto 2002, n. 
152/02):

Anno 2003

Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio 
di  vendita per utenze domestiche in bassa tensione, predisposte ai sensi 
dell’articolo 23 del Testo integrato

Componenti tariffarie per prelievi di energia reattiva di cui al comma 5.3 del 
Testo integrato

I moduli, suddivisi in Quadri, comprendono:

Informazioni generali per tutte le opzioni tariffarie base, speciali e ulteriori 
che l'esercente intende offrire

Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie base per il servizio di 
trasporto, predisposte ai sensi del comma 5.1 del Testo integrato

Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie speciali per il servizio 
di trasporto, predisposte ai sensi del comma 5.2 del Testo integrato

Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio 
di vendita a clienti del mercato vincolato, predisposte ai sensi dell’articolo 21 
del Testo integrato



QUADRO 1 - DATI ESERCENTE 

1.1 - DENOMINAZIONE

1.2 - CODICE FISCALE

1.3 - CODICE ESERCENTE E 
QUADRO 2 - ELENCO DELLE OPZIONI TARIFFARIE BASE PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO

a - Codice identificativo 
opzione b - Tipologia contrattuale c - Denominazione opzione

2.1
2.2
2.3
2.4
2.5
2.6

…

QUADRO 3 - ELENCO DELLE OPZIONI TARIFFARIE SPECIALI PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO

a - Codice identificativo 
opzione b - Tipologia contrattuale c - Denominazione opzione

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6

…

 Modulo 1 - Informazioni generali per tutte le opzioni tariffarie base, speciali e ulteriori che 
l'esercente intende offrire

L’esercente riporta l’elenco delle opzioni tariffarie base proposte all'Autorità per il servizio di trasporto. Per ciascuna 
opzione è richiesta l’indicazione di un Codice identificativo opzione, della Tipologia contrattuale alla quale l’opzione si 
riferisce (le tipologie sono elencate al comma 2.2 del Testo integrato), della Denominazione opzione, così come 
specificato nelle schede relative alle singole opzioni (si veda il Modulo 2). Le informazioni riportate in questo quadro 
devono essere coerenti con quelle indicate nelle schede individuali riferite a ciascuna opzione base. Per il servizio di 
trasporto ciascun esercente è tenuto a proporre almeno un'opzione tariffaria base per ogni tipologia contrattuale 
(escluse le utenze domestiche) relativa ai livelli di tensione per i quali l’impresa dispone di reti di distribuzione. 

L’esercente riporta l’elenco delle opzioni tariffarie speciali per il servizio di trasporto. Sono richieste le stesse 
informazioni previste per le opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto.

L’esercente riporta la propria denominazione (ditta, ragione sociale, denominazione sociale), indica il proprio codice 
fiscale e riporta il proprio codice esercente come comunicato dagli Uffici dell’Autorità (es. E567). La denominazione 
ed il codice esercente devono essere riportate in ciascuna delle pagine che compongono il modulo.



 Modulo 1 - Informazioni generali per tutte le opzioni tariffarie base, speciali e ulteriori che 
l'esercente intende offrire

Denominazione esercente
Codice esercente E

a - Codice identificativo 
opzione b - Tipologia contrattuale c - Denominazione opzione

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6

…

a - Codice identificativo 
opzione b - Tipologia contrattuale c - Denominazione opzione

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5
5.6

…

L’esercente riporta l’elenco delle opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di vendita per utenze domestiche in bassa 
tensione previste dall'articolo 23 del Testo integrato. Sono richieste le stesse informazioni previste per le opzioni 
tariffarie base per il servizio di trasporto.

L’esercente riporta l’elenco delle opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di vendita a clienti del mercato vincolato 
(diversi dalle utenze domestiche) previste dall'articolo 21 del Testo integrato. Sono richieste le stesse informazioni 
previste per le opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto.

QUADRO 5 - ELENCO DELLE OPZIONI TARIFFARIE ULTERIORI PER IL SERVIZIO DI  VENDITA PER
UTENZE DOMESTICHE IN BASSA TENSIONE

QUADRO 4 - ELENCO DELLE OPZIONI TARIFFARIE ULTERIORI PER IL SERVIZIO DI VENDITA A 
CLIENTI DEL MERCATO VINCOLATO



Denominazione esercente
Codice esercente E

Quadro 1 - Applicazione di componenti tariffarie ai prelievi di energia reattiv

SI

NO

a - Tipologia o sottoinsieme  b - Corrispettivo unitario c - Modalità applicative d - Note
     della tipologia (precisare l'unità di misura)    

 Modulo 1 bis - Componenti tariffarie per prelievi di energia reattiva di cui al comma 5.3 del Testo integrato

1.1 - E' prevista l'applicazione di componenti tariffarie ai prelievi di energia reattiva, come consentito dal comma 5.3 del Testo 
integrato?

1.2 - Se la risposta è sì, precisare per quali tipologie o sottoinsieme delle tipologie contrattuali è prevista l'applicazione di componenti 
tariffarie ai prelievi di energia reattiva

1.4 - Altre modalità applicative

1.3 - Componenti tariffarie per energia reattiva

Nella colonna (a)  - Tipologia o sottoinsieme della tipologia - indicare la tipologia contrattuale (ad es. altre utenze in media tensione) o il sottoinsieme della 
tipologia contrattuale (ad es. altre utenze in bassa tensione con potenza disponibile superiore a 30 kW) alla quale si riferisce il corrispettivo. Nella colonna 
(b) - Corrispettivo unitario - indicare il corrispettivo unitario applicato, precisando anche la relativa unità di misura  (ad esempio: centesimi di euro/kvarh) . 
Nella colonna (c) - Modalità applicative - precisare le modalità di applicazione della componente tariffaria (ad esempio: corrispettivo applicato con quantità 
di energia reattiva compresa tra  il 50% ed il 75% all'energia attiva). La colonna (d) - Note - può essere utilizzata per eventuali precisazioni.

Indicare se si intende applicare, per almeno una delle tipologie contrattuali servite, componenti tariffarie ai prelievi di energia reattiva. 

(Ad esempio: utenze in alta e altissima tensione; altre utenze in media tensione; altre utenze in bassa tensione con potenza disponibile superiore a 30 
kW…)



Denominazione esercente
Codice esercente E

Quadro 1 - DESCRIZIONE

1.1 - Denominazione opzione
1.2 - Codice identificativo opzione

1.3 - Tipologia contrattuale

1.4 - Sottoinsieme della tipologia ai quali è destinata l'opzione

1.5 - Tipo di opzione Monoraria
Bioraria
Multioraria
Doppio impegno di potenza
Durata inferiore all'anno
Altro 1.6 - Specificare

 Modulo 2 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto, 
predisposte ai sensi del comma 5.1 del Testo integrato

A ciascuna opzione base per il servizio di trasporto l’esercente assegna un nome (denominazione opzione) e un codice (codice 
identificativo opzione). Il nome e il codice devono corrispondere a quanto indicato nel Modulo 1. Il codice identificativo dell'opzione 
viene poi riportato in testa ad ogni pagina del presente Modulo 2.

L’esercente riporta la tipologia contrattuale (così come definita al comma 2.2 del Testo integrato) alla quale l’opzione stessa si 
riferisce. Inoltre, qualora l’accesso all’opzione fosse sottoposto a particolari condizioni (per esempio potenza a disposizione 
superiore a una certa soglia), indica il sottoinsieme di contratti ai quali l’opzione è destinata (per esempio: contratti con potenza a 
disposizione superiore a 100 kW).

L’esercente indica il tipo di opzione oggetto del modulo. Sono stati indicati alcuni possibili tipi di opzione (monoraria, bioraria, 
multioraria, e altro); se l’esercente propone un’opzione che non rientra nei tipi previsti deve specificarne le caratteristiche. 



Denominazione esercente
Codice esercente E

Codice identificativo opzione

Quadro 2 - CORRISPETTIVI

SI

NO

2.3.1 - Corrispettivi fissi
a - Unità di misura b - Valore c - Note

(centesimi di euro)

2.3.2 - Corrispettivi di potenza 
a - Unità di misura b - Valore c - Note

(centesimi di euro)

2.3.3 - Corrispettivi di energia
a - Unità di misura b - Valore c - Note

(centesimi di euro)

 Modulo 2 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto, 
predisposte ai sensi del comma 5.1 del Testo integrato

Nel caso in cui sia stata barrata la casella NO al precedente punto 2.1, l’esercente riporta i corrispettivi unitari previsti dall’opzione 
proposta. Per ciascun corrispettivo l’esercente indica (a) l’unità di misura nella quale è espresso (centesimi euro/punto di prelievo 
per anno, centesimi euro/kW per anno, centesimi euro/kWh, o altro) e (b) il valore unitario (che non comprende le componenti 
CCA, A e UC). Nella colonna (c) l’esercente riporta eventuali restrizioni al campo di applicazione. Per esempio, nel caso di 
opzioni multiorarie nelle note l’esercente indica la fascia oraria nella quale viene applicato il corrispettivo.

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1

2.1 - L'opzione tariffaria (che ai sensi Testo integrato non comprende le componeneti CCA, A e UC) 
prevede corrispettivi unitari pari a quelli della tariffa TV2 di cui all'articolo 8 del Testo integrato (come 
riportata nelle Istruzioni per la compilazione)?

2.2 - Se la risposta è sì, non  è  necessario  compilare  il  resto  del  Quadro 2.  
       Se la risposta è no, seguire le istruzioni del punto 2.3.

2.3 - Corrispettivi unitari 



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 3 - MODALITA' APPLICATIVE

3.1 - Nozione di potenza

SI NO

3.2 - Maggiorazioni sui superi

3.2.1 - Sono previste maggiorazioni dei corrispettivi di potenza per prelievi che superino
determinate soglie?

SI NO

3.2.3 - Descrizione delle eventuali maggiorazioni

3.3 - Fasce orarie

3.3.1 - L'opzione presenta corrispettivi differenziati per fasce orarie? 
SI NO

SI NO
3.3.3 - Se la risposta è no, è necessario specificare la definizione di fasce orarie applicata

3.4 - Modalità di applicazione dei corrispettivi di potenza

3.4.1 - Come vengono applicati i corrispettivi di potenza, quando sono differenziati 
per fascia oraria?

a) calcolati sulla potenza incrementale
b) altro 

3.4.2 - Specificare le modalità applicative se si sceglie la voce b)

3.5 - Altre modalità applicative

 Modulo 2 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto, predisposte ai 
sensi del comma 5.1 del Testo integrato

3.1.1 - La nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei corrispettivi di potenza è quella di 
cui all'articolo 1 del Testo integrato?

3.1.2 - Se la risposta è no, specificare la nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei 
corrispettivi di potenza

3.3.2 - Se la risposta è sì, dette fasce orarie sono quelle previste all'articolo 1 del Testo integrato?

L’esercente indica se sono previste maggiorazioni dei corrispettivi per prelievi di potenza che vadano oltre determinate soglie. In caso affermativo, dovrà 
specificare la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni (ad esempio potenza disponibile) e descrivere le maggiorazioni (corrispettivi).

3.2.2 - Se la risposta è sì, come viene identificata la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni?

Nel caso di differenziazione oraria dei corrispettivi di potenza l’esercente ne precisa le modalità di addebito. L’esercente barra la casella relativa alla 
modalità a) se i corrispettivi unitari di potenza espressi in centesimi di euro/kW sono riferiti in relazione alla potenza incrementale, così come era previsto 
dal provvedimento CIP n. 44/80 e successive modificazioni in materia di tariffe multiorarie. Altrimenti l’esercente barra la lettera  b) e specifica le modalità 
di addebito.



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 4 - DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto _______________________________________________________________

__________________________________________________________________________

dichiara  che  l'opzione  tariffaria  base  per  il  servizio  di trasporto  identificata  con  il

codice __________________________________e denominata _______________________

__________________________________________________________________________

è compatibile con il vincolo V2, di cui al comma 8.1 del Testo integrato.

Data Firma 

L’esercente, per ciascuna opzione tariffaria base per il servizio di trasporto, dichiara la compatibilità di tale opzione con il vincolo 
V2. 

 Modulo 2 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto, 
predisposte ai sensi del comma 5.1 del Testo integrato



Denominazione esercente
Codice esercente

Quadro 1 - DESCRIZIONE

1.1 - Denominazione opzione
1.2 - Codice identificativo opzione

1.3 - Tipologia contrattuale
1.4 - Sottoinsieme della tipologia al quale viene offerta l'opzione

1.5 - Tipo di opzione

Quadro 2 - CORRISPETTIVI

2.1.1 - Corrispettivi fissi
a - Unità di misura b - Valore c - Note 

(centesimi di euro)

2.1.2 - Corrispettivi di potenza 
a - Unità di misura b - Valore c - Note 

(centesimi di euro)

2.1.3 - Corrispettivi di energia
a - Unità di misura b - Valore c - Note 

(centesimi di euro)

Modulo 3 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie speciali per il servizio di trasporto, predisposte ai sensi del 
comma 5.2 del Testo integrato

L’esercente riporta di seguito i corrispettivi unitari previsti dall’opzione proposta (che non comprendono le componenti A e UC e la componente CCA). Per 
ciascun corrispettivo l’esercente indica (a) l’unità di misura nella quale è espresso (centesimi euro/punto di prelievo per anno, centesimi euro/kW per anno, 
centesimi euro/kWh, ecc.) e (b) il valore unitario (che non comprende le componenti  A e UC e la componente CCA). Nella colonna (c) – Note – l’esercente 
riporta eventuali restrizioni al campo di applicazione ed indica se ed in quale proporzione il corrispettivo è a copertura di costi associati a previsioni 
contrattuali diverse e migliorative rispetto a quelle fissate dalla deliberazione n. 200/99.

E

A ciascuna opzione speciale per il servizio di trasporto l’esercente assegna un nome (denominazione opzione) e un codice (codice identificativo opzione). Il 
nome e il codice devono corrispondere a quanto indicato nel Modulo 1. Il codice identificativo dell'opzione viene poi riportato in testa ad ogni pagina del 
presente Modulo 3.

L’esercente riporta la tipologia contrattuale (così come definita al comma 2.2 del Testo integrato) alla quale l’opzione stessa si riferisce. Inoltre, qualora 
l’accesso all’opzione sia sottoposto a particolari condizioni (per esempio potenza a disposizione superiore a una certa soglia), indica il sottoinsieme di contratti 
ai quali l’opzione è destinata (per esempio: contratti con potenza a disposizione superiore a 100 kW).

L’esercente indica, quindi, il tipo di opzione oggetto della scheda (monoraria, bioraria, multioraria, e altro). 

2.1 - Corrispettivi unitari



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 3 - MODALITA' APPLICATIVE

3.1 - Nozione di potenza

SI NO

3.2 - Maggiorazioni sui superi

SI NO

3.2.3 - Descrizione delle eventuali maggiorazioni

3.3 - Fasce orarie

3.3.1 - L'opzione presenta corrispettivi differenziati per fasce orarie? 
SI NO

SI NO

3.4 - Modalità di applicazione dei corrispettivi di potenza

3.4.1 - Modalità di applicazione dei corrispettivi di potenza, quando sono differenziati 
per fascia oraria.

a) calcolati sulla potenza incrementale
b) altro 

3.4.2 - Specificare le modalità applicative se si sceglie la voce b)

3.5 - Altre modalità applicative

Modulo 3 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie speciali per il servizio di trasporto, predisposte ai sensi 
del comma 5.2 del Testo integrato

3.1.2 - Se la risposta è no, specificare la nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei corrispettivi 
di potenza

3.1.1 - La nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei corrispettivi di potenza è quella di cui 
all'articolo 1 del Testo integrato?

L’esercente indica se sono previste maggiorazioni dei corrispettivi per prelievi di potenza che vadano oltre determinate soglie . In caso affermativo, dovrà specificare 
la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni (ad esempio potenza disponibile) e descrivere le maggiorazioni (corrispettivi).

3.2.1 - Sono previste maggiorazioni dei corrispettivi di potenza per prelievi che superino determinate soglie?

3.2.2 - Se la risposta è sì, come viene identificata la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni?

3.3.3 - Se la risposta è no, è necessario specificare la definizione di fasce orarie applicata

3.3.2 - Se la risposta è sì, dette fasce orarie sono quelle previste all'articolo 1 del Testo integrato?

Nel caso di differenziazione oraria dei corrispettivi di potenza l’esercente ne precisa le modalità di addebito. L’esercente barra la casella relativa alla modalità a) se i 
corrispettivi unitari di potenza espressi in centesimi di euro/kW sono riferiti in relazione alla potenza incrementale, così come era previsto dal provvedimento CIP n. 
44/80 e successive modificazioni in materia di tariffe multiorarie. Altrimenti l’esercente barra la lettera  b) e specifica le modalità di addebito.



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 4 - ISTANZA DI APPROVAZIONE

Ai sensi del comma 3.4 del Testo integrato il sottoscritto ___________________________________

__________________________________________________________________________________

presenta istanza per l'approvazione dell'opzione tariffaria speciale per il servizio di trasporto identificata

con il codice ______________________________________________________________________

e denominata _____________________________________________________________________

Quadro 5 - INFORMAZIONI RELATIVE AI SERVIZI ASSOCIATI ALLE OPZIONI TARIFFARIE
 SPECIALI PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO 

5.1 - Documentazione di cui al comma 3.5, lettera a, del Testo integrato

5.2 - Stime dell'ambito di applicazione di cui al comma 3.5, lettera b, del Testo integrato

N.Clienti Potenza impegnata Consumo annuo

Data

Modulo 3 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie speciali per il servizio di trasporto, 
predisposte ai sensi del comma 5.2 del Testo integrato

Istanza di approvazione dell’opzione tariffaria speciale per il servizio di trasporto, ai sensi del comma 3.4 del Testo integrato. 
Nell'istanza si precisa se si intende richiedere il riconoscimento di maggiori ricavi ammessi a fronte dei maggiori costi sostenuti per 
l’erogazione di servizi diversi da quelli associati alle opzioni tariffarie base per il servizio trasporto.

L’esercente descrive le caratteristiche degli eventuali servizi aggiuntivi associati all’opzione, specificando le eventuali previsioni 
contrattuali migliorative rispetto a quelle fissate dalla deliberazione n. 200/99 

L’esercente fa una stima del numero di clienti finali, della potenza complessivamente impegnata e dei consumi complessivi che si 
attende di ottenere dall’opzione tariffaria in oggetto.

A tal fine   SI RICHIEDE  /   NON SI RICHIEDE  (*) il riconoscimento di maggiori ricavi ammessi a fronte d
maggiori costi sostenuti per l'erogazione di servizi diversi da quelli associati alle opzioni tariffarie base per il 
servizio di trasporto.

 (*) cancellare la voce che non interessa

Firma 



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

(CONTINUA)
Quadro 5 - INFORMAZIONI RELATIVE AI SERVIZI ASSOCIATI ALLE OPZIONI
TARIFFARIE SPECIALI PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO

Modulo 3 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie speciali per il servizio di trasporto, predisposte ai sensi
del comma 5.2 del Testo integrato

Da compilare solo nel caso in cui si intenda richiedere il riconoscimento di maggiori ricavi ammessi. 

5.3 - Prospetto analitico dei costi aggiuntivi di cui al comma 3.5, lettera c, del Testo integrato

L’esercente elenca i documenti, allegati alla presente scheda individuale, nei quali vengono fornite informazioni dettagliate circa i costi aggiuntivi che la 
prestazione del servizio associato a tale opzione comporta rispetto a quello associato alle opzioni tariffarie base per il servizio di trasporto. Tale punto deve 
essere compilato solo nel caso in cui si intenda richiedere il riconoscimento di maggiori ricavi ammessi. 

5.4 - Attestazione di cui al comma 3.5, lettera d, del Testo integrato.



Denominazione esercente
Codice esercente

Quadro 1 - DESCRIZIONE

1.1 - Denominazione opzione
1.2 - Codice identificativo opzione

1.3 - Tipologia contrattuale
1.4 - Sottoinsieme della tipologia al quale viene offerta l'opzione

1.5 - Tipo di opzione

Quadro 2 - CORRISPETTIVO A COPERTURA DEI COSTI DI ACQUISTO DELL'ENERGIA ELETTRICA

2.1 - Corrispettivo a copertura dei costi di acquisto dell'energia elettrica. 

a - Unità di misura b - Valore c - Note 
(centesimi di euro)

2.2 - Altre specifiche

Modulo 4 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di vendita a clienti del mercato 
vincolato, predisposte ai sensi dell’articolo 21 del Testo integrato;

L'esercente, ove rilevante, descrive le altre caratteristiche specifiche del corrispettivo

L'esercente specifica il corrispettivo a copertura dei costi di acquisto dell'energia elettrica che intende offrire quale alternativa alla componente CCA di cui 
all'articolo 20 del Testo integrato. 

L’esercente indica, quindi, il tipo di opzione oggetto della scheda (monoraria, bioraria, multioraria, e altro). 

E

A ciascuna opzione ulteriore per il servizio di vendita ai clienti del mercato vincolato (predisposta ai sensi dell'articolo 21 del Testo integrato) l’esercente 
assegna un nome (denominazione opzione) e un codice (codice identificativo opzione). Il nome e il codice devono corrispondere a quanto indicato nel 
Modulo 1. Il codice identificativo dell'opzione viene riportato in testa ad ogni pagina del presente modulo 4.

L’esercente riporta la tipologia contrattuale (così come definita al comma 2.2 del Testo integrato) alla quale l’opzione stessa si riferisce. Inoltre, qualora 
l’accesso all’opzione sia sottoposto a particolari condizioni (per esempio potenza a disposizione superiore a una certa soglia), indica il sottoinsieme di contratti 
ai quali l’opzione è destinata (per esempio: contratti con potenza a disposizione superiore a 100 kW).



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 3 - MODALITA' APPLICATIVE

3.1 - Fasce orarie

3.1.1 - L'opzione presenta corrispettivi differenziati per fasce orarie? 
SI NO

SI NO

3.2 - Altre modalità applicative

Modulo 4 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di vendita a clienti del mercato vincolato, 
predisposte ai sensi dell’articolo 21 del Testo integrato;

L'esercente indica se il corrispettivo è applicato per fasce orarie e specifica la definizione di fasce orarie rilevante.

L'esercente, ove rilevante, indica altre modalità applicative associate all'opzione tariffaria

3.1.2 - Se la risposta è sì, dette fasce orarie sono quelle previste all'articolo 1 del Testo integrato?

3.1.3 - Se la risposta è no, è necessario specificare la definizione di fasce orarie applicata



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 4 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPZIONE TARIFFARIA
ULTERIORE PER IL SERVIZIO DI VENDITA A CLIENTI DEL MERCATO VINCOLATO

4.2 - Stime dell'ambito di applicazione

N.Clienti Potenza impegnata Consumo annuo

L’esercente fa una stima del numero di clienti finali, della potenza complessivamente impegnata e dei consumi complessivi che si 
attende di ottenere dall’opzione tariffaria in oggetto.

Modulo 4 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di vendita a 
clienti del mercato vincolato, predisposte ai sensi dell’articolo 21 del Testo integrato;

4.1 - Descrizione delle caratteristiche dell'opzione che la differenziano dalla componente CCA, nonchè dei 
servizi ad essa associati.

L’esercente descrive le caratteristiche dell'opzione tariffaria ulteriore per il servizio di vendita a clienti del mercato vincolato 
evidenziando le differenze rispetto alla componente CCA. L'esercente descrive, inoltre, gli eventuali servizi aggiuntivi associati 
all’opzione. 



Denominazione esercente
Codice esercente

Quadro 1 - DESCRIZIONE

1.1 - Denominazione opzione
1.2 - Codice identificativo opzione

1.3 - Tipologia contrattuale UTENZE DOMESTICHE IN BASSA TENSIONE
1.4 - Sottoinsieme della tipologia al quale viene offerta l'opzione

1.5 - Tipo di opzione

Quadro 2 - CORRISPETTIVI

2.1.1 - Corrispettivi fissi

a - Unità di misura b - Valore c - Note 
(centesimi di euro)

2.1.2 - Corrispettivi di potenza 
a - Unità di misura b - Valore c - Note 

(centesimi di euro)

2.1.3 - Corrispettivi di energia
a - Unità di misura b - Valore c - Note 

(centesimi di euro)

SI NO

a - Unità di misura b - Valore c - Note 
(centesimi di euro)

A ciascuna opzione ulteriore per il servizio di trasporto e vendita per utenze domestiche in bassa tensione (predisposta ai sensi dell'articolo 23 del Testo 
integrato) l’esercente assegna un nome (denominazione opzione) e un codice (codice identificativo opzione). Il nome e il codice devono corrispondere a 
quanto indicato nel Modulo 1. Il codice identificativo dell'opzione viene riportato in testa ad ogni pagina del presente modulo 5.

La tipologia contrattuale è quella definita al comma 2.2, lettera a) del Testo integrato. L'esercente, qualora l’accesso all’opzione sia sottoposto a 
particolari condizioni (per esempio potenza a disposizione superiore a una certa soglia), indica il sottoinsieme di contratti ai quali l’opzione è destinata 
(per esempio: contratti con potenza a disposizione superiore a 1,5 kW).

L’esercente indica, quindi, il tipo di opzione oggetto della scheda (monoraria, bioraria, multioraria, e altro). 

2.1 - Corrispettivi unitari diversi dalla componente PV di cui al comma 22.4 del Testo integrato

L'esercente specifica se intende applicare una componente a copertura di combustibile dell'energia elettrica pari alla componente PV di cui al comma 
22.4 del Testo integrato oppure, in caso contrario, precisa quale corrispettivo intende applicare.

2.2.1 - Si intende applicare un corrispettivo a copertura dei costi di acquisto di energia elettrica pari alla componente PV di 
cui al comma 22.4 del Testo integrato?

2.2.2 - Se la risposta è no, specificare il corrispettivo a copertura dei costi di combustibile che si intende applicare.

2.2 - Corrispettivo a copertura dei costi di combustibile dell'energia elettrica per opzioni tariffarie ulteriori per i servizi di 
vendita per utenze domestiche in bassa tensione.

Modulo 5 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di  vendita per utenze 
domestiche in bassa tensione, predisposte ai sensi dell’articolo 23 del Testo integrato.

L’esercente riporta di seguito i corrispettivi unitari previsti dall’opzione proposta (che non comprendono le componenti A e UC e la componente PV). Per 
ciascun corrispettivo l’esercente indica (a) l’unità di misura nella quale è espresso (centesimi euro/punto di prelievo per anno, centesimi euro/kW per 
anno, centesimi euro/kWh, ecc.) e (b) il valore unitario (che non comprende le componenti  A e UC e la componente PV). Nella colonna (c) – Note – 
l’esercente riporta eventuali restrizioni al campo di applicazione ed indica se ed in quale proporzione il corrispettivo è a copertura di costi associati a 
previsioni contrattuali diverse e migliorative rispetto a quelle fissate dalla deliberazione n. 200/99.

E



Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 3 - MODALITA' APPLICATIVE

3.1 - Nozione di potenza

SI NO

3.2 - Maggiorazioni sui superi

SI NO

3.2.3 - Descrizione delle eventuali maggiorazioni

3.3 - Fasce orarie

3.3.1 - L'opzione presenta corrispettivi differenziati per fasce orarie? 
SI NO

SI NO
3.3.3 - Se la risposta è no, è necessario specificare la definizione di fasce orarie applicata

3.4 - Modalità di applicazione dei corrispettivi di potenza

3.4.1 - Modalità di applicazione dei corrispettivi di potenza, quando sono differenziati 
per fascia oraria.

a) calcolati sulla potenza incrementale
b) altro 

3.4.2 - Specificare le modalità applicative se si sceglie la voce b)

3.5 - Altre modalità applicative

Modulo 5 - Modulo individuale per la propsta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di  vendita per utenze domestiche in 
bassa tensione, predisposte ai sensi dell’articolo 23 del Testo integrato.

3.3.2 - Se la risposta è sì, dette fasce orarie sono quelle previste all'articolo 1 del Testo integrato?

Nel caso di differenziazione oraria dei corrispettivi di potenza l’esercente ne precisa le modalità di addebito. L’esercente barra la casella relativa alla modalità a) se i 
corrispettivi unitari di potenza espressi in centesimi di euro/kW sono riferiti in relazione alla potenza incrementale, così come era previsto dal provvedimento CIP n. 
44/80 e successive modificazioni in materia di tariffe multiorarie. Altrimenti l’esercente barra la casella corrispondente alla modalità b) e specifica le modalità di 
addebito.

3.2.1 - Sono previste maggiorazioni dei corrispettivi di potenza per prelievi che superino determinate soglie?

3.2.2 - Se la risposta è sì, come viene identificata la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni?

3.1.1 - La nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei corrispettivi di potenza è quella di cui 
all'articolo 1 del Testo integrato?

3.1.2 - Se la risposta è no, specificare la nozione di potenza impegnata rilevante ai fini dell'applicazione dei corrispettivi 
di potenza

L’esercente indica se sono previste maggiorazioni dei corrispettivi per prelievi di potenza che vadano oltre determinate soglie. In caso affermativo, dovrà specificare 
la soglia al di là della quale scattano le maggiorazioni (ad esempio potenza disponibile) e descrivere le maggiorazioni (corrispettivi).



Scheda individuale opzioni tariffarie ulteriori domestiche
Denominazione esercente
Codice esercente E

Riportare il Codice identificativo opzione come indicato al punto 1.2 del Quadro 1
Codice identificativo opzione

Quadro 4 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPZIONE TARIFFARIA
ULTERIORE DOMESTICA E STIME DI APPLICAZIONE

4.2 - Stime dell'ambito di applicazione

N.Clienti Potenza impegnata Consumo annuo

Modulo 5 - Modulo individuale per la proposta di opzioni tariffarie ulteriori per il servizio di  vendita 
per utenze domestiche in bassa tensione, predisposte ai sensi dell’articolo 23 del Testo integrato.

L’esercente fa una stima del numero di clienti finali, della potenza complessivamente impegnata e dei consumi complessivi che si 
attende di ottenere dall’opzione tariffaria in oggetto.

4.1 - Descrizione delle caratteristiche dell'opzione che la differenziano dalle tariffe D2 e D3, nonchè dei 
servizi ad essa associati.

L’esercente descrive le caratteristiche dell'opzione tariffaria ulteriore per i servizi di trasporto e di vendita per le utenze domestiche 
in bassa tensione evidenziando le differenze rispetto alle tariffe D2 e D3. L'esercente descrive, inoltre, gli eventuali servizi 
aggiuntivi associati all’opzione specificando le eventuali previsioni contrattuali migliorative rispetto a quelle fissate dalla 
deliberazione n. 200/99. 


